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  I giorni successivi all'intensa rivelazione di Elion scorrevano come il vento tra le colline che circondavano il villaggio. Arlene sentiva la propria forza crescere, e con essa la comprensione che la magia, pur obbedendo ai comandi di chi la padroneggiava, era molto più di un semplice strumento. Non si trattava solo di evocare un potere esterno, ma di diventare un tutt'uno con gli elementi stessi.

Il suo legame con Elion si approfondiva ogni giorno di più. Non era solo il suo maestro, ma una guida che la stava aiutando a scoprire parti di sé che non sapeva esistessero. Ogni lezione era una nuova scoperta, e il mondo attorno a lei sembrava rispondere a ogni suo gesto, come se la natura stessa la riconoscesse come parte di un equilibrio più grande.

Un pomeriggio, mentre praticavano una tecnica avanzata di controllo degli elementi, Elion decise che era tempo per una sfida più grande.

«Arlene,» iniziò, con quella sua solita calma che nascondeva un’immensa saggezza, «oggi voglio che tu usi il potere degli elementi in armonia. Non solo uno alla volta, ma insieme, come un unico flusso.»

Arlene si voltò verso di lui, sorpresa. Aveva imparato a controllare il fuoco, l’acqua, l’aria e la terra separatamente, ma combinarli era qualcosa che non aveva mai tentato. «Come faccio a farlo? Non si respingono tra di loro?»

Elion scosse la testa. «Non sono opposti, ma complementari. Ogni elemento rafforza l’altro se trovi l’armonia. Per riuscirci, devi lasciare che la tua forza interiore si espanda e si fonda con la magia intorno a te.»

Con un cenno, indicò un punto al centro del giardino dove vari elementi naturali erano stati disposti: un flusso d’acqua che scorreva da una fontana, una piccola fiammella tremolante su una pietra, e il vento che soffiava tra gli alberi. Al di sotto di tutto, la terra su cui erano appoggiati.

Arlene chiuse gli occhi, lasciando che i suoi sensi si connettessero con ciò che la circondava. Poteva sentire il suono dell'acqua, il calore del fuoco, il sussurro del vento e la stabilità della terra sotto i suoi piedi. Respirò profondamente, cercando l’equilibrio tra i vari elementi.

Iniziò con l'acqua, lasciando che scivolasse verso il fuoco, alimentandolo delicatamente senza spegnerlo. Poi si concentrò sul vento, guidandolo a fendere l’aria senza disturbare l’equilibrio degli altri elementi. Infine, sentì la solidità della terra sotto di sé, stabile e potente. Non forzava nulla; semplicemente lasciava che ogni cosa trovasse il proprio posto.

Quando aprì gli occhi, vide che gli elementi rispondevano in perfetta armonia. Il fuoco non si spegneva a contatto con l’acqua, e il vento non disturbava la terra. Era una danza di forze che rispondevano al suo volere, ma senza tensioni o conflitti.

Elion osservava con un’espressione soddisfatta. «Hai fatto un grande passo avanti oggi, Arlene. Questo è ciò che distingue un vero mago da chi si limita a padroneggiare un singolo potere. Ora capisci che la magia non è una lotta tra forze, ma un'armonizzazione.»

Arlene annuì, colpita dalla tranquillità che la pervadeva. Non era più solo una questione di controllo o di potenza. Si trattava di trovare l'equilibrio in sé stessa, di connettersi con la natura circostante e di lasciare che la magia fluisse attraverso di lei senza sforzo.

Nei giorni seguenti, Arlene continuò a praticare quella lezione. Ogni elemento le sembrava ora più familiare, più naturale da maneggiare. Non importava se si trattava di terra, fuoco, acqua o aria: sentiva che tutto faceva parte di un grande ciclo, e lei era in grado di farne parte in modo fluido.

Ma la sua crescita non passò inosservata. Al di fuori del villaggio, voci iniziarono a circolare su una giovane maga in grado di padroneggiare diversi elementi. Queste voci, però, non erano sempre benigne. Mentre Arlene si allenava nel silenzio del suo rifugio, il mondo esterno cominciava a prepararsi a incontrare quella forza emergente, e non tutti avevano buone intenzioni.

Elion, che aveva notato l'inquietudine nell'aria, iniziò a preparare Arlene per qualcosa di più grande.

«Presto, Arlene,» disse un giorno con tono cupo, «verranno a cercarti. Non solo per quello che sei, ma per quello che rappresenti. Devi essere pronta, non solo a combattere, ma a proteggere tutto ciò che ti sta a cuore.»


